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PRESENTAZIONE 

È una nuova traduzione italiana integrale del De vera 
religione. Quest'opera segna un momento decisivo nella for­
mazione del pensiero filosofico di Sant' Agostino poiché è 
scritta al suo ritorno in Africa, a Tagaste, verso il 390, a 
compimento di anni intensi e affannosi di ricerca e di lavoro, 
trascorsi a Cassiciaco, a Milano, a Roma: confiuiscono in essa 
infatti i problemi maturati durante la conversione al cristia­
nesimo. Nel rivolgersi all'amico Romaniano, ancora seguace 
dei manichei, com'era stato egli stesso, l'Ipponate disegna 
l'essenziale novità della religione cristiana - donde il titolo 
La vera religione - nella reintegrazione divina dell'umanità, 
realizzata nella storia. 

Il lavoro di traduzione e annotazione, nonché l'Intro­
duzione muovono da un interesse fondamentalmente storio­
grafico-filosofico. Vengono pertanto seguite due direttrici: 
il riferimento al contesto culturale delle scuole medio-neopla­
toniche, a confronto con le quali Agostino va maturando il 
suo pensiero; il richiamo alle tematiche filosofiche più si­
gnificative, come il nesso filosofia-religione, il passaggio dal 
dubbio alla certezza, il problema della storia nel suo primo 
affacciarsi, quello dell'illuminazione interiore e del coglimen­
to della verità, il problema del male e del rapporto tra auto­
rità e ragione. Queste tematiche vengono opportunamente 
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ricollegate alle analoghe riprese, svolte in altre opere, a par­
tire dalle Retractationes del De vera religione. Ciò favorisce 
la storicizzazione del testo e un corretto apprezzamento dello 
stesso all'interno degli sviluppi della produzione agostiniana. 

Nella Introduzione, particolare rilievo viene ancora dato, 
oltre che alla presentazione della struttura dell'opera, alla let­
teratura sulla stessa, limitatamente agli studi apparsi nell'ul­
timo secolo. Si ottiene così, mediante il confronto delle più 
notevoli linee interpretative, una lettura puntuale e critica 
sul piano storiografico ermeneutico: ove si fa valere nel 
De vera religione il deciso oltrepassamento dei problemi o 
del cosiddetto questionario neoplatonico, anche là dove le 
categorie rimangono apparentemente platoniche ( materia, 
corpo, anima, incorporeità, trascendenza), in favore della espli­
citazione di un originale elaborato ontologico, di ispirazione 
cristiano-trinitaria. Un'ontologia della vita spirituale, come 
vien letta da E. Zum Brunn, che non è solo una metafisica 
dell'Esodo, storia di una conversione, ma che non è più nem­
meno un'ontologia separata, che si attarderebbe a impove­
rire o mutilare l'articolazione temporale del progetto sote­
riologico. 

Nella triplice ermeneutica di Essere, Bello e Vero che 
sottende l'opera, il genio di Agostino vuole invece compren­
dere il reale per ripristinare - come il Porro intende in una 
profonda e giovanilmente fresca intuizione - « le condizioni 
ottimali della più autentica comunicazione col Divino ».

Fedeltà al testo è stata rispettata anche nel lavoro di 
traduzione, senza tuttavia esagerare nella riproduzione let­
terale. Ciò si può rilevare sia nella lettura e nella interpre­
tazione dei costrutti elaborati da Agostino, sia nella rico­
struzione dello stile. Per questo si è ritenuto opportuno scio­
gliere le subordinate, privilegiando la coordinazione delle 
proposizioni. 

ADA LAMACCHIA

Bari 1986 
















































































































































































































































































































































































































